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Nota Integrativa al Bilancio al 31 dicembre 2017  
 
 
Signori Consiglieri, 
 
La Fondazione Comunitaria della Valle d’Aosta ha come scopo principale quello di 

promuovere la cultura del dono; si prefigge di diventare un punto di riferimento sul territorio, 

non solo come catalizzatore di risorse da rimettere a disposizione del territorio valdostano, 

ma anche come infrastruttura capace di creare reti che possano valorizzare le numerose 

energie, professionalità, competenze e risorse che i vari settori possono fornire per 

contribuire alla risoluzione dei problemi e più in generale per sviluppare il benessere della 

comunità.  

 

Bilancio al 31 dicembre 2017 

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 rappresenta le attività 

sviluppate nel corso dell’anno dalla Fondazione, in conformità agli scopi statutari e. Il 

bilancio, composto da Sato patrimoniale, conto economico e nota integrativa, è stato 

redatto secondo gli schemi generati dal sistema informativo contabile e gestionale in uso 

presso la Fondazione.  

Il nuovo sistema gestionale/contabile - NexWare Pro, fornito dalla società by Nextbit 

Srl - è stato adottato nel 2017 in sostituzione di quello precedente, che seppur utilizzato da 

buona parte delle Fondazioni comunitarie italiane, era eccessivamente macchinoso per i 

volumi e le attività sviluppate dalla nostra Fondazione. L’introduzione del nuovo sistema 

gestionale e contabile, nonostante la faticosa attività chiesta per il passaggio dal vecchio 

al nuovo, ha apportato diverse migliorie operative che produrranno i loro effetti nel tempo, 

ma che comunque sono già apprezzabili fin da ora.  



 

 

 

I cambiamenti più significativi hanno portato alla razionalizzazione e alla 

conseguente semplificazione di alcune procedure; è stata eliminata la voce “riserve”, un 

ibrido tra le voci patrimonio e disponibilità e che spesso in sede di analisi di bilancio ha 

creato incomprensioni o fraintendimenti; è stata meglio definita la gestione delle liberalità, 

consentendo un livello espositivo di maggior dettaglio. L’insieme delle modificazioni ha 

ridisegnato la configurazione del piano dei conti rendendo in alcune casi poco confrontabili 

i dati rilevati dal vecchio sistema con quelli esposti con il nuovo.  

Gli elementi e le voci che compongono lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico 

corrispondono a quanto risultante dalle scritture contabili redatte nel corso dell’esercizio. 

Alcune particolarità denotano le operazioni legate all’attività di raccolta ed erogazione 

fondi e più precisamente: 

 Le erogazioni sono iscritte quali debiti verso i beneficiari all’atto della delibera 

di stanziamento dei fondi; 

 Le liberalità a favore dei Fondi sono iscritte al netto delle commissioni 

percepite, esposte nella specifica voce di conto economico; 

 nel caso di mancata realizzazione, in tutto o in parte, dei progetti approvati, i 

contributi deliberati sono revocati e ripristinati tra le disponibilità. 

Nella redazione del Bilancio sono inoltre stati osservati i postulati generali della 

chiarezza e della rappresentazione veritiera e corretta e i principi contabili previsti 

dall'articolo 2423 bis del codice civile integrati, ove compatibili con le norme di legge, con 

quanto disposto dalle norme di comportamento statuite dai principi contabili elaborati dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per il settore “non profit”. 

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre è redatto in euro. 

 

Criteri di valutazione  

La valutazione delle voci di Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di 

prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell’attività. In particolare i 

criteri adottati con riferimento alle poste più significative sono stati i seguenti:  

 



 

 

 

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo 

degli oneri accessori, ad eccezione degli immobili il cui valore, in base ad 

una stima prudenziale, è stato imputato tenendo conto dei valori di mercato 

al momento dell’acquisizione.  

 Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti in conformità a aliquote 

ritenute rappresentative della vita utile stimata dei cespiti, che trovano 

riferimento nelle aliquote ordinarie fiscali di cui al D.M. 29.10.1974 e D.M. 

31.12.1988, le aliquote utilizzate sono quelle di seguito riportate: 

o 20% per gli elaboratori e le macchine elettroniche d’ufficio;  

o 15% per l’attrezzatura varia e minuta;  

o   3% per i beni immobili 

o 12% per i mobili e gli arredi; 

o 25% per gli impianti telefonici. 

 Il periodo di ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene è utilizzato e 

nel primo esercizio la quota è rapportata alla metà di quella annuale.  

 Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dalla partecipazione 

posseduta nella Banca di Credito Cooperativo Valdostana. 

 Le disponibilità liquide sono rappresentate dalle giacenze della Fondazione 

sui conti correnti bancari, e dalla consistenza di cassa, alla chiusura 

dell'esercizio. 

 I conti di deposito sono rappresentati dalle attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni. Sono iscritte al valore di acquisto: 

o 170.000,00 € Gestione patrimoniale Unicasim;  

o   50.000,00 € Fondi Comuni NEF; 

o   30.000,00 € Obbligazioni BCC 14/20 St/Up. 

 Gli altri crediti sono costituiti da: 

o   80,00€ crediti verso l’erario (Bonus Renzi art. 1 D.L. 66/2014); 

o 222,00 € crediti verso l’erario per IRES. 

 



 

 

 

 Il TFR rappresenta il reale debito maturato verso dipendenti in forza all’ente 

a fine esercizio, in conformità alle disposizioni di legge e contrattuali in vigore. 

 I debiti sono iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. La 

voce principale è costituita dai contributi da versare a Enti e Associazioni 

beneficiate ai sensi dei bandi e progetti esemplari, ancora in corso di 

svolgimento. Nel dettaglio: 

 

17.645,00 € a sostegno di progetti  

2.467,94 € a favore di fornitori 

133,85 € per debiti tributari (IRPEF) 

591,00 € a favore di Istituti Previdenziali 

1.428,00 € per retribuzioni 

4.000,00  € depositi cauzionali per locazioni 

716,90 € Rimborsi spese varie 

 

 I ratei e risconti sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva 

competenza temporale dell’esercizio. 

 I ricavi e i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e 

competenza. 

 I conti transitori sono conti d’appoggio che servono a gestire la doppia 

contabilità della Fondazione; il transitorio lega la contabilità 

economica/patrimoniale alla contabilità gestionale (e viceversa). 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Fatti di rilievo da evidenziare relativi al 2017 

 

Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto, costituito dal Fondo di dotazione, dal Fondo Buone Azioni e dai 

Fondi patrimoniali istituiti, ammonta a 634.296,88 € e rispetto al 2016 è aumentato di 

540,00 €.  

 

Patrimonio netto Consistenza 

iniziale 

Variazioni Consistenza 

Finale 

Fondo di dotazione 63.031,59 540,00 63.571,59 

Fondo Buone azioni 12.500,00 0 12.500,00 

Fondo Ordine Commercialisti 1.500,00 0 1.500,00 

Fondo Memoriale Vallet Provasi 7.000,00 0 7.000,00 

Fondo Dolce Solidarietà 4.067,00 0 4.067,00 

Fondo lascito Rosset 329.277,95 0 329.277,95 

Fondo donazione Besenval 214.380,34 0 214.830,34 

Fondo per la vita indipendente 2.000,00 0 2.000,00 

Totale 633.756,88 0 634.296,88 

 

Fondo Amici dell’Africa 

Il Fondo presenta al 31 dicembre un saldo negativo di 1.589,00 €. La posizione è 

stata causata da un malinteso con i soci fondatori che avevano richiesto l’erogazione 

urgente di un contributo di 3.200,00 € a favore della Diocesi di Dakar per sostenere il 

progetto relativo alla costruzione di una scuola in assenza della costituzione della 

provvista. La posizione è stata poi normalizzata nel corso del 2018. 

 

 

 



 

 

 

Oneri finanziari e patrimoniali. 

La gestione dei due immobili di proprietà ha prodotto consistenti oneri di gestione, 

complessivamente pari a 16.944,35 € (8.178,72 per l’alloggio di Sarre e 8.766,63 per 

l’alloggio di Aosta) che hanno assorbito l’83% dei canoni di affitto, producendo un 

beneficio finale di soli 3.455,65 €.  

 

Gestione finanziaria e patrimoniale 

Il risultato economico della gestione finanziaria del patrimonio è pari a 29.327,15 €, 

di cui 8.927,20 € da proventi finanziari (pari a un rendimento medio annuo del capitale 

investito del 3,52%) e dai provenienti dalla locazione dei due immobili di proprietà pari a 

20.400,00.  

Lo sbilancio tra queste due voci (gestione finanziaria e patrimoniale e Oneri 

finanziari e patrimoniali) ha prodotto un risultato complessivo di 11.507,30 € che è stato 

proporzionalmente distribuito tra i diversi Fondi Patrimoniali.. 

 

Retribuzioni. 

Il costo del personale è passato dai 17.481,60 € del 2016 agli attuali 24.884,62 € in 

funzione dell’inserimento nello staff della struttura di un collaboratore dedicato 

principalmente alla realizzazione del progetto Youth Bank e alle attività di comunicazione, 

ma anche di supporto alla gestione ordinaria.  

 

Spese di struttura e spese per comunicazione e promozione. 

La riclassificazione del Bilancio consente di misurare l’incidenza dei costi di 

struttura sul totale delle spese (22,46%) e di quantificare l’ammontare delle spese di 

promozione e comunicazione (7,87%). L’ammontare di queste spese presenta discreti 

margini di ampliamento, purché le iniziative adottate consentano di raggiungere 

effettivamente ed efficacemente l’obiettivo di far crescere la Fondazione. 

 

 



 

 

 

Le erogazioni. 

L’attività di erogazione della Fondazione si è sviluppata attraverso l’assegnazione di 

risorse a favore di progetti di utilità sociale per un totale di 123.452,49 €, di cui 81.048,56 

da Fondi di terzi e 42.403.93 da risorse proprie della Fondazione. 

 

La raccolta 

La raccolta totale nell’anno 2017 ha raggiunto la cifra 230.793,06 €: 

 

Liberalità da Compagnia di San Paolo  80.000,00 

Liberalità per progetti 11.797.00 

Liberalità a Fondi per disponibilità 128.339,30 

Commissioni da donazioni su Fondi 1.281,20 

Liberalità a Fondi per patrimonio 540,00 

Liberalità per gestione 4.152,30 

Contributo 5xmille 4.683,26 

 

 

Nuovi Fondi  

Nel corso dell’anno sono stati aperti due nuovi fondi: 

- Fondo per la salvaguardia e la valorizzazione dei beni culturali della 

Collegiata di Saint Gilles, costituito il 23/5/2017 e destinato a promuovere e 

sostenere tutte le iniziative volte alla tutela, al recupero e alla valorizzazione del 

patrimonio immobiliare, storico e artistico della Collegiata di Saint Gilles a 

Verrès. 

- Solidal…monte, costituito il 26/5/2017 e finalizzato alla promozione della 

cultura della solidarietà in montagna e a sostenere iniziative di supporto 

multiforme a favore dei figli minori delle Guide alpine e Aspiranti guide alpine 

aderenti all’UVGAM deceduti nell’espletamento del loro servizio in montagna. 

 



 

 

 

Compensi ad Amministratori e Sindaci 

Ai sensi dello Statuto, nessun compenso è assegnato agli Amministratori, al 

Segretario Generale e ai Revisori. È previsto il solo rimborso delle spese giustificate, il cui 

totale nel 2017 ammonta a 2.790,24 €. 

 

In conclusione, un sentito ringraziamento và rivolto ai collaboratori, ai Volontari, ai 

Consiglieri e al Segretario generale che hanno contribuito attivamente alla gestione della 

Fondazione. Inoltre un particolare riconoscimento alla Compagnia San Paolo di Torino, 

che ci sostiene con molta fiducia e ci supporta fin dalla nostra nascita e nella gestione 

quotidiana della nostra Fondazione. 

 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

                                                                    Il Presidente 

                                                                  (VALLET Luigino) 

 


